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Esercito svizzero

La compagnia sanitaria 2

alla Fête de Vignerons 2019

I ten Riccardo Ragni

I tenente Riccardo Ragni

caposezione 1, cp san 2

La FeVi 2019
La Fête de Vignerons (FeVi) è una ce-
lebrazione storica unica nel suo genere
che si ripete ad ogni ricambio genera-
zionale. All'evento, che ha luogo nella

cittadina di Vevey, fa da sfondo la tradi-
zione vitivinicola della regione. La FeVi,

la cui tradizione pud essere ricondotta
fino alia fine del XVIII secolo, è la prima
celebrazione svizzera a ricevere il rico-

noscimento dell'UNESCO.

Secondo quanta previsto dalle stime
dell'État Major Cantonal de Conduite

(EMCC) di Vaud I'afflusso giornaliero
atteso di visitatori variava tra un mini-

mo di 35 000 e un massimo di 65 000

persone. Da un punto di vista medi-

co-sanitario il numéro di pazienti attesi

giornalmente si attestava quindi a 50.

Le patologie attese erano quelle tipiche
dei grandi eventi estivi, ovvero colpi di

calore, disidratazione, abrasioni e con-
tusioni leggere, intossicazioni alcoliche

e un limitato numéro di patologie gravi,

quali ad esempio attacchi cardiaci, per-
lopiù riconducibili a un fattore statistico.

Organizzazione del dispositivo
sanitario
La compagnia sanitaria 2 (cp san 2) agli

ordini del capitano Marco Spacio, ha ri-

cevuto la missione di fornire assistenza

sanitaria all'organizzazione della FeVi

2019. II concetto d'impiego è stato ela-

borato congiuntamente dall'EMCC e

dal comando operazioni della Divisione

territoriale 1, rappresentata dal tenente
colonnello Gagliardi.

II dispositivo era composto di due ele-

menti statici e due mobili.
II fulcro del supporta sanitario era

rappresentata daU'infermeria, attrezzata

quasi esclusivamente con materiali
militari e situata in un rifugio della prote-
zione civile entro i confini della Ville en

Fête. II secondo elemento statico, sem-

pre equipaggiato con materiali militari,

si trovava all'interno dell'arena dove

avevano luogo gli spettacoli principali.
L'obiettivo di questo posto di soccorso
era quello di prendere a carico i pazienti

provenienti dagli spalti dell'arena effet-

tuando un rapido triage e coordinando
il trasferimento verso l'infermeria o verso

gli ospedali civili.

L'elemento mobile motorizzato dell'e-
sercito si componeva di due veicoli

sanitari leggeri (ambulanze) e da due

veicoli per il trasporto di pazienti sedu-
ti dislocati all'interno del settore
d'impiego. II secondo elemento mobile era

rappresentata da cinque pattuglie a

piedi. II personale dei suddetti elemen-
ti era sempre formato da civili e militari

che lavoravano congiuntamente.

II contributo dell'esercito all'installazio-

ne e gestione del dispositivo sanitario
si è rivelato cruciate. Basti pensare che
oltre ad aver messo a disposizione la

quasi totalité del materiale d'impiego,
fino a un massimo di 28 militi potevano
essere impiegati contemporaneamente

per oltre 18 ore consecutive.
La condotta del dispositivo sanitario

veniva diretta dall'EMCC il cui centra
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nevralgico era rappresentato dal tactical

operations center (TOC). Avendo la

visione d'insieme, il TOC poteva quindi
indirizzare le forze dislocate sul terreno.

AH'interno del TOC lavoravano a stret-
to contatto tutti i partner civili quali le

forze di polizia, i pompieri, la protezio-

ne civile, l'organizzazione délia testa,

la Securltas nonché la direzione del

dispositivo sanitario. Le comunicazioni

tra il TOC e i militari erano garantite da

apparecchi radio civili.

La via del paziente
Il compito dei soldati sanitari era quel-
lo di prendere a carico i pazienti di

lieve entità e offrire cure mediche sul

posto. Per i casi più seri i militi pote-
vano mettere a disposizione le proprie

competenze di primo intervento per

stabilizzare i pazienti che poi sarebbero

stati immediatamente evacuati verso gli

ospedali civili senza necessariamente

passare dall'infermeria.

I pazienti presi a carico sul terreno da

parte dei posti di soccorso mobili, dalle

pattuglie o dal posto di soccorso fisso

presso l'arena venivano fatti conflui-

re verso l'infermeria con l'ausilio dei

veicoli militari o delle ambulanze civili.
I medici civili e militari presso l'infermeria

potevano quindi decidere, a seconda

délia gravité, se evacuare i pazienti

verso le strutture civili, se mantenerli
in osservazione oppure se dimetterli

immediatamente.
A tutti i militari sul terreno era messo

a disposizione un tablet con cui regi-

strare la presa a carico dei pazienti.
Questa soluzione innovativa ed efficace

garantiva una rapida registrazione dei

dati. Un ulteriore vantaggio del sistema

digitale era rappresentato dall'intercon-
nessione dei dispositivi, che permette-
va all'infermeria e al TOC di controllare
in tempo reale il numéro complessivo
di pazienti.

Riassunto délia missione
La FeVi 2019 ha rappresentato un'in-
tensa sfida per i militi e i quadri délia

cp san 2. Nonostante le incognite, tutto
il personale coinvolto ha dato prova di

grande dedizione, flessibilità e soprat-
tutto resistenza aile sollecitazioni fisiche

e mentali. Per rendere l'idea dello sfor-

zo richiesto basti pensare al compito
delle pattuglie sul terreno che per tutta
la durata dell'impiego hanno coperto
distanze giornaliere di circa 20 km, lun-

go turni di sei ore, a temperature pros-
sime ai 40° e trasportando l'equipag-
giamento di pronto intervento.

Nei 16 giorni d'impiego i militi délia cp
san 2 hanno preso a carico più di 700

pazienti, di cui la maggior parte lievi,

svariate decine di media entità e alcuni

gravi. I feedback ricevuti sulla prepara-
zione tecnica dei soldati sanitari e sulla

collaborazione con le forze civili sono
stati estremamente positivi e hanno

messo in risalto l'eccellente livello di

preparazione raggiunto dalle Scuole
sanitarie 42 e dal continuo lavoro di

perfezionamento effettuato durante i

corsi di ripetizione.
FeVi 2019 missione compiuta.
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